288 LA SterrA Drr Governe
torio Amadeo di Savoia per non con_
defeendere nelle forme di frefco in
trodotte ¢o’ Cardinali, asfunfe titol®
di R¢ di Cipro con pot’ appruova”
zioye del mondo, ch'egli doppo cedw™
to con Pinarolo il decoyo ( quefte pa=.
role moftrano quanto pefi loro la
ceffione di Pinacvolo ) che gli por-,
tava la cura di cullodive la porta.
d'lalia, fi fregiasfe de’ titoli di quel
Regno con grave difguflo de’ Vene-
ziani, che Uavenano per molti anni
legitimamente goduto, ¢ che portando-
ne querele alle Corti de’ Prencipi
dell’ Europa, fi dichiararono di /ugj |
bligari da gualnuguc corviSpondenza
¢o’ Savoiardi. Soura che ¢ buono di
notare il dititto di quefti due Pren-
cipi ful Regno di Cipro.” '
Venezia fonda il fuot. Sull: Cel-
fione , e rinuncia , che gliene fece
Catarina Cornati moglic del R¢ Gia-
como, ed crede di .Giacomo fuo fi-
glio 2. Sull’ inveftitura ortenura dal
Scnato dal Sultano d'Egitto cio¢ dall
anno 1510, che la Regina Cararina
“mori fino allanno 1570che il Tur




